
                                                                                                                      

1 
 

 

UNA SETTIMANA SUI MERCATI                   24 Aprile 2022 

 
 
Per quanto riguarda la guerra in Ucraina, questa domenica Zelensky incontrerà su territorio ucraino 
Antony Blinken e Lloyd Austin, segretari americani dello stato e della difesa, per parlare delle prossime 
strategie sull’approvvigionamento di armi da parte degli USA. Vari ufficiali ucraini, tra cui il primo 
ministro, hanno affermato che senza aiuti aggiuntivi da parte della Nato, l’Ucraina perderebbe il 
controllo dei suoi territori. Il Fondo Monetario Internazionale ha affermato infatti che l’Ucraina 
necessiterà approvvigionamenti per circa $15 miliardi nei prossimi tre mesi. 
Inoltre il sindaco di Kyev, Vitali Klitschko, ha affermato che gli ufficiali ucraini si aspettano ulteriori 
attacchi russi su città chiave ucraine come Kyev. Sul fronte russo, Mosca ha affermato che Mariupol, 
la città portuale ucraina, sia stata conquistata, d’altra parte l’intelligence americana ha dichiarato che 
gli scontri non sono ancora terminati e che le truppe ucraine stiano ancora tentando di resistere e 
respingere l’offensiva russa.  
 
In America  la notizia principale riguarda ancora una volta l’inflazione, vari analisti hanno rilasciato le 
proprie previsioni sul tasso inflazionistico, dandolo ancora in aumento durante il mese di aprile. Pare 
infatti che la Fed sia stata troppo lenta ad aumentare i tassi d’interesse e questo la obbligherà a alzarli 
più del previsto nel prossimo periodo, il prossimo aumento potrebbe arrivare già a maggio.  
Sul fronte politico, il segretario della difesa, Lloyd Austin, ha dialogato con il ministro della difesa 
cinese per parlare della situazione riguardante il Taiwan, dato che gli USA vorrebbero evitare che il 
paese asiatico sia invaso. 
 
In Europa la notizia principale riguarda ancora la crisi energetica, la segreteria del tesoro degli USA, 
Janet Yellen avrebbe avvertito l’Europa sui potenziali danni di un ban completo sulle importazioni di 
gas naturale dalla Russia, secondo la Yellen questo causerebbe una profonda recessione. Inoltre,  
iniziano a sorgere i primi dubbi su quanto l’Algeria possa effettivamente rimediare alla crisi attuale, 
aumentando le esportazioni verso l’Europa.  
Sul fronte politico intanto proseguono le elezioni presidenziali in Francia e prosegue l’iter per far 
entrare Svezia e Finlandia nella Nato. 
 
Parlando più nello specifico della situazione economica italiana, la notizia principale riguarda il 
versamento da parte dell’Unione Europea della prima tranche da €21 miliardi per il Pnrr (Piano 
nazionale ripresa resilienza). Questi fondi daranno la possibilità al governo di far partire il proprio 
piano di riforme e investimenti per far ripartire il paese. 
 
In Cina la notizia principale riguarda ancora il Covid, la decisione del governo cinese di non importare 
i vaccini sviluppati in Europa e America sta causando gravi danni, tra le città più colpite c’è Shanghai, 
dove circa 4.5 milioni di persone sono confinate in casa. La distribuzione di alimenti ai soggetti 
confinati ha avuto dei problemi, portando parecchie famiglie a rimanere per giorni senza cibo. 
Inoltre, dato che molte aree urbane cinesi sono ancora in lockdown, permangono le complicazioni 
legate alla filiera produttiva. 
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MERCATI AMERICANI  
I principali indici americani concludono la settimana decisamente in negativo. È ufficialmente iniziata 
un’altra stagione delle trimestrali e le aziende che operano nel settore della produzione di beni di 
consumo di prima necessità hanno riportato buoni risultati, d’altra parte molte aziende che operano 
nel settore tech stanno faticando, in particolare Netflix ha perso circa il 37% nel corso di questa 
settimana. L’indice che ha perso maggiormente è stato ancora una volta il Nasdaq, che segna un  
-3.6%. Mentre il Dow Jones continua a assorbire le perdite meglio rispetto agli altri indici, ma segna 
comunque un -1.6%. 
 

ETF Performance 
 
SPDR S&P 500 Trust 

 
-2.45% 

SPDR Dow Jones Industrial Average -1.64% 

Invesco QQQ Trust -3.59% 

iShares Russell 1000 -2.52% 

  

 
 
 

 
 

 
INDICI OBBLIGAZIONARI  
Sul fronte obbligazionario la notizia principale riguarda i tassi dei treasury americani che questa 
settimana sono aumentati leggermente (+2.6%), stabilizzandosi sul livello del 2.904%. 
 

ETF Performance 

 
iShares iBoxx Investment Grade Corp Bond 

 
-1.49% 

SPDR Bloomberg Barclays High Yield Bond -0.98% 

Vanguard Total Bond Market Index -1.00% 

iShares TIPS Bond  +0.07% 

iShares 7-10y US Treasury Bond -0.76% 
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MERCATI EUROPEI   
I mercati europei hanno concluso la settimana con risultati misti, l’indice generale ha perso 
leggermente, segnando un -0.2%, a causa delle performance delle principali aziende del mercato 
italiano e britannico che hanno segnato rispettivamente un -2.1% e un -2.9% . D’altra parte gli indici 
di Francia e Germania hanno terminato la settimana leggermente in positivo, segnando entrambi circa 
un +0.1%.  
 

ETF Performance 

 
SPDR EURO Stoxx 50 Index 

 
-0.20% 

iShares MSCI Germany  +0.11% 

iShares MSCI United Kingdom -2.91% 

iShares MSCI Italy  -2.14% 

iShares MSCI France +0.15% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
MERCATI EMERGENTI  
L’indice dei mercati emergenti conclude un’altra settimana in rosso. In particolare l’ETF tematico sulla 
Cina ha perso poco più del 6%. La Cina sta pagando a caro prezzo le conseguenze della Zero Covid 
Policy, per evitare la diffusione del virus Beijing ha infatti posto molte metropoli in lockdown e questo 
sta mettendo in ginocchio l’economia cinese. Per quanto riguarda invece le aziende della zona pacifica 
l’ETF tematico ha perso quasi il 2%. Anche l’indice sulla zona latino americana prosegue il suo periodo 
di perdite dopo aver raggiunto i massimi a inizio mese e segna un ribasso maggiore al 6%. 
 

 ETF Performance 

 
iShares Core MSCI Emerging Markets 

 
-3.35% 

iShares MSCI China -6.28% 

Vanguard FTSE Pacific Index Fund -1.77% 

iShares Latin America 40  -6.18% 
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MATERIE PRIME   
Per quanto riguarda il settore dei combustibili fossili, questa settimana l’ETF tematico sul gas naturale  
ha perso più del 14%. Anche l’ETF tematico sul petrolio è calato di valore, ma in modo meno marcato, 
segnando un -5.5%. Mentre, per quanto riguarda il prezzo dei metalli preziosi, il valore degli ETF 
tematici su oro e argento è calato, rispettivamente del 3% e del 7.2%. 
 

ETF Performance 

 
SPDR Gold Shares 

 
-3.05% 

iShares Silver Trust  -7.23% 

United States Oil Fund  +5.55% 

United States Natural Gas  -14.1% 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
CRYPTOVALUTE  
Il settore delle cryptovalute conclude la settimana in rosso. Il prezzo di Bitcoin è calato, attestandosi 
sui $39.900 (-1.50%). Anche il prezzo di Ethereum è diminuito, però in modo più marcato, 
raggiungendo circa i $2.965 (-3.48%).  


